
Apostolo di sofferenza 

Cosl il Rev.111o Superiore Generale P. Loren~o Phìlippe 
ddinl l'umile suo suddito, il Strvo di Dio P. Anlonùt Oa/W, 
nato in Monleforle Irpino (AvellinO) l'Il gennaio 1899 ed 
estintosi a Roma il 2 maga-io 1934. Si dislinse sin dalla pueri­
zia per semplici~ e devozione, s timolato dall'esempio luminoso 
dei genitori. Nel 1012 en lrò nella ComzrtQ'azione dei Sacerdoti 
del Sacro Cuore di OesU, fonda ta dal venerato P. Leone Othon. 

/J dolore venneprestoabussare/a portadelsuocuore 
senza essere duramente respinto. c Se divtnlo Prd.t, diceva, 
sopriJ capin7t onimt! Quanto impai'(J da questo molt!, 11 
Signore gli fece inlendere copiosa mente: • Riscalltroi lt ani­
me non solo con raziant t la prtglzlua, ma sopra tutto col 
tormento infimo dd/a tua 11ila ... • Ed egli con generosa letizia 
acceflò l'apostolato silenzioso e fecondo della sofferenza, ele· 
vandosi q uotidianamente verso il cielo. 

Il 14 dicembre 1930 fu ordin ato Sacerdole: in quella fe· 
s ta si ricordò maggiormente di essere \•ittima per le anime. Nel· 
l'ampia chitsa marmorea di Cristo Re, a Roma, ove esercitò il s uo 
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CoDtrlbuto beaefattore 
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S. ALFONSO 
IUI' ISTA JIENSTLE DI A I'OSTOLif TO ..tl.FON!IANO 

Giubileo Episcopale di S. S. Pio XII 
Nel prossimo 13 maggio il Papa gloriosamente regnanle 

celebrerà il ven ticinquesimo anniversario della sua Consacra· 
zione Episcopale, ricevuta dalle mani di Benedello XV nella 
Cappella Sistina. La faustissima data ha già destato un inlen· 
so fervore fi liale negli angoli più remoti del mondo cattolico. 
Le Congregazioni religiose maschili e le Fam iglie religiose 
femminili si sono aflrellale giubilanti a dimostrare la propria 
corrispondenza. 

L'avvicinarsi del solenne avven imento non pub lasciare 
inerli gli Associali della nostra Rivista, educali alla scuola di 
S. Alfonso, che fu vindice integerrimo, paladino ed atleta in· 
faticabile nella difesa delle prerogalive del Roru no Pontefice. 

La gravità dell 'odierna situazione sociale non permette 
pellegrinaggi né manifestazioni esteriori di leg ittima gioia. Per 
espressa volontà di S. San tità la commemorazione giubilare 
assumerà uu auslt>rO cara llere religioso. Se al cospetto del 
do lce Cristo in terra non sfi!Ùanno schiere osannanli come 
nei g randiosi passati giubilei ponlificii, milioni di anime si 
troverannotuttaviaconcordiin un'accesapreghiera,sollo tulli 
i climi. Roma sarà inondata da questo tributo silenzioso di 
affetto, ch'è ·simbolo vivo di devozione alla persona augusta 
del Vicerè di Cristo. E sarà l'omaggio gradito di riconoscenza 
feconda all'operante amore del Padre comune, che tra lacrime 
ed immolazioni incessanti sospira l'alba della pace, fondata 
sul piano granitico della carità c della g iustizia. 

Alle adr -: ioni ardenti, pervenute al Comitato generale da 
paesi vicini c lontani, aggiungiamo la nostra riboccante di 
entu siasmo atfonsia no. Iniziamo sin da questo momento una 



campapa di prtEhlere renerose.OiiAssociali devono sentire 
con noi Imperioso il dover~ di pregare per il Papa, invocan· 
do sopra la sua giornata festiva l'abbondanza dei carism i ce· 
lesti più ef~tti. Ollriamo le quotidi:ane sofferenze, il monotono 
lavorO rd altri sacrificii, supplicando l'inesauribile Bontà divi· 
na, perché conceda al Pastore Angelico un Pontificato lungo 
e benefico, conforlalodallavisionedell'umanilàprofondamente 
rappacificala secondo lo spirito di Cristo, ch 'è sorgente unica 
e vera di felici!~ e di letizia duralura. 

Invitiamo ciascun Associalo a divulgare in famiglia e 
nella cerchia dei propri amici, particolarmente Ira le anime 
innocen ti, la cara ricorrenza, collaborando con devoto slancio 

:~~~t:~fea~~~~a~~v:~~:~~~~~~r~~~~~~~;~~~:~eg~~;·t~;~~:~e: ~:: 
scunos'induslriiconfilia/econcorsodiattuarle. Lacelebrazio· 
ne riuscirà allora degna del memorando evento, che spanderà 
_su~ genere umano irresistibili e salu tari influenze, rinnovandolo 
m!Jmamenle c sol/evandolo dalle angosciose conseguenze 
della guerra. 

~:;:~~~~~~:~~J:;~~i::i~q~~~;;!~i~~~: ~~;},;fi~:; 
IL DIRETIORE 

INIZI ATIVA EPISCOPALE 

S. AUODIO cle Llguorl 

Peggetto clel Re Flllppo V d l Spagaa t ... 

Dane prime puole 1mmonisco Il mio tenore che la,cerò a • 
lui il compilo di dare 11la congtnura una ri!>po~ll. ri!>tn·andomt 
soltantO l'onore di esum are una p1gina scono~iula nel\1 nta di 
don Giuseppe de Liguori e della sua lami~li• (l). - Sui primi al· 
bori del '700 la morte senza successione del re Carlo Il di 
Spugna scon\•olse profondamente ls compa~inc dell'impero !>pa 
gnolo decadente, di cui alcune regioni accettarono a malincuore 
la designazione del borbonico FalippoVcomc erede dc111COrona. 
La proclamazione si fece anche a Napoli tra manifrstuioni ulh· 
ciali di gioia, le qu3\i non riuscirono ad impedire il sorgere di 

correnti Jl\'\'erse, 1ramutate poi in aperta ribellione.cppitanata dal 
principe di Macchia , ed in lotte sanguinose(scllembre 1701). 

Fu allora che il .e:io\·ane Filippo V decise di venirepcrsonll· 
men te nel regno di Napoli per cOnoscerne i bisogni ccon!:olidare 
lu pacificazione falla dai suoi luogotenenti. Imbarcatosi a Barcei· 
lon:a sul va!:!:tllo c Fulminanlc • dello squadra francese. comon· 
dat a dul Vice ammiraJ::Iio D'Eslré-cs, approdò a l'\lia il 
giorno di Pasqua, 17 aprile 1702; sulle galee di Napoli SOltO Il 
cum11ndo del con te di Lemos entrò trionfllmente nella capitale, 
adorna di bandiere ed cchegJ::ia nle del rimbombo delle 1rtiglicrie 
dci ~uoi castelli 

Nei giorni seguenti il monarca mise a prova tutte le sue arti 
per cattivarst i cuori dei napoletani. O,l!:m mattina andl\'1 ad 
ascollar la Mrssa in una delle chiese pnncipali, ammirandone le 
ricchezze arustiche e religiose : il Carm111c al Merc110 c il suo 
Crocifisso, S. Domenico Maggiore- e la stanza di San Tommuo, 
la casa professa dei Gesuiti, S. M:utino ... Puo.pp1gare i desideri 
de l pnpoto si moslr:s\'8 \'Oienlieri in pubblico, anzi pranZI\'ain 
una ga1teria :~ll'aperro ed ascoltava col ma~imo intertssele com· 
missioni della cinti, :.lleggerendo te rasse. 

(l) A . BULIFON , Ciorn11la dd •·iauio •f" lloli" di J.'1/ippo 1', N• poli, 
N. Onllroni, t703. · (Anon imo), Oi~rinlo roecon1o d .. llo llt11 l Cnn•/nua 
,,.,,. l'inweuo di Filippo V, N•tx>li. Roadli. ( .. d.).· A. IULIFON •• Hua 
/o•l/cro O"" Ul<l omico ~"/l11 M"Contflr Cu .... / tQ/11 jH'f fa w/rnnl'~ll/fOI<o 
ddl 'll'm.mQ Ct>rlo IJ<Jrhfriroi, N11>0ti. Mo.c:•. 110~. · (A nonimo), IN~ù>lll 
,.,/iUollllfl del •. •l..,,n., IIIIJr ftuo cldJ•t.•m.mo C11rlo llur/H,rin(. "\•po:tll, 1•.,.. 
rh1<>, 1102, Il c1r ,J. !l~rbcrini (u Jn,.iaiO dal l'1pa OOIUC Jt-1"11 Il /nlrrot 
per porlarcl • tlillppu V 1 li IUIIUri c t• beuodlaiolic I(IOO hlll~ll• 



Un rnut dopo , • .,.,h·o, il 20 maaglo fu da lui scelto per 
prtnllert sol~nne possesso della Citcil e rieevem~ l'omaggi~ di 

§~:~~~;~i~if~~:;~~1~:~g~::ff:t~l~.f~I!i: 
:: :r::O~~~~~::~~:da 1 dt'~~;gì~1 R~~::: :~~e ::, sisl:~oe~:::~ 
:~ p~~r.i~~:u~~!i~:~o:v~ 1i1~ ~~oc~:~~e; ~~~r~iiva~~;~~ d~~~~n:~~~è~ 
Tre cardln•ll Cantelmi, Gì1nson e Medici, gli vennero incont ro; 
il sindaco dell• Cillll gli porse il saluto augurale; il popolo •P· 
pl1udincon entusiasmo. Il corteo s'addentrò per le vie addob· 
b1te di dr1ppi ed 1rchi uionfali. Il Clero, tutla la nobiltll, il 
baronaggio, quanto di erande per le lettere o le armi spiccava 
nel rume si trovò presente od inviò l'adesione. Il re nel flore 
deisuoidicìanno\·eannicavalcavandosouounbaldlcChinod'oro, 
circondato d1i piilalli dignitari del regno e scortalo dal reggi· 
mento di Napoli e dalla guardia degli arcieri procedeva lentamente 
e risponde\'a alle ICCiamazioni con prodigare saluti, sorrisi ed 
inehini innanzi alle tribune ed ai balconi del percorso, g remiti di 
illustri d•me. 

.·. 
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fonsoe personaggio di gnn valore nella vita cluadinadlqutl 
venu:nnio; avanzò poi den FrancC'ICo di Lljjtuoro, prindpc di 
Presicce e zio di Sanc'AIIonso, ed assieme con don Culo Capo. 
ano prese il freno del cavallo del re; e nello sttsSOiempo sotten· 
Invano l Cl\•alierl di Por11nova alle cinque aste del palllo, di cui 
un• en reua da don Giu~ppede Llguorl, padred!Sant'Allon&O, 
sceltocongllaltrlperlasua nobìltil e llorida gio\'innudi32 
anni. Il corteo prosegui verso il Seggio di Porto, donde rilornò 
' 'erso quello di Nido: poi p~r le vie di S. Chiara e Toledo a'in· 
camminò a Castel Nuovo e raggiwnse il Palazzo reale al dccii· 
nnre del giorno • dopo aver camminuo cinque ore con11nu~ ~. 

Occorre dunque chiedersi se tra i Paggeni di Por11nova, 
accan toalbabbo,allozioed ai paremi nonsvolazzasseilpic· 
colo Alfonso de Liguori, che era per compiere i sei anni dietil? 
Certo il sindaco della ciuà era accompagnato da otto paggi:~ 
presumibile che vi si trovassero in buon numero sia portando i 
liocchideiconlonldeglistendarJi sia arrecandoconlaloropre· 
scnza unanotadigaiezzanelporticode\Seggio. 

Comunque sia accellata tale congettura, riscontriamo storica· 
mente l'avvicinarsi della famiglia Liguori al trono borbonico 
dopo il memorabile e\'ento narrato. Viene cosi demolita l'opinione 
di chi rimanda al tempo di Carlo VI, cioè dal 1707 in poi, 
l'interven to di D. Giuseppe de Liguori negli al/ari della cinll:, 
volendo quasi auribuire la dispensa ouenu ta piò tardi da S. Al· 
fonsogiovinenoperilsuodounratoall'accortezza.conlaquale 
suo padre accolse il regime austriaco. Consta invect che D. Giu· 

•seppe rimase al suo posto di scn•izio per il bene di Napoli 
durante i due regi mi; quindi i vantag~:i r!cavau da lui c dal 
primogenito devonsi ai meriti propri ed alle loroquali tll:personali. 

P. RAIMONDO TELLERIA 

Documenti inediti intorno 

alla Fondazione d'un Collegio a Poaltano 

Nel 173<1 S. Alf<>n•o enn11eliad le popoluionl dellapiuortoron ~ool ieta 

&!Da\tit • n• : l' raia no, Vell ica. J'ooi"no e Cetara. A l'otilann •ir,..,.}wn 
cinque Milfinuri e piantò \e Cr-oci rom memoratin~{l). In 'lueua boreali 
uucih) wi~o enhul&~mo pd auo n-nte hlituto: 1li a l.oll antl 1'<116utl dello 



~§;[.0~::~1f~:·:~;~:!;l~:~i:i~i}~;~t~ 
·~li primo. 

• ll<>lto illu1t...., e !Uv.Sir.e l'adron<~Colend.mo 

:-~;!;E ~~=~0:=~~!~:~:~:~:. ns:;:~o ~:~~~~:~~ 
dtcu (onda.Uone a~"' rou fdidN.imo.> e•~nto, e oic«>m"- ~rtament c: 

•pro"• a llepia~~:b.,.dd Crodfu.oo Cie-ù.cbc abbia dt far rftt&r delw.o QIDÌ 

tentati.-odi f Ì fiero inimic:o. 

::::;.~~~~l::F~~~~~:~~:::~ ;~:::!:.i~:~\~::::::h.:::: . 
criDO,toalor....,al prc:~W tc:..,ao, prope.ui a fareciOC<beeu ed lidi YO• 
auopi.cla>e~~topct..-odarealot;tO &eoio. l..aricordoancon chc: \ ' .S. 
.,..Uaalum.idicdeall.imo. uvcrtcQd<Hni cbeil diavolo &Ye« da otdil't! lrl• 
...,..,;t>:olldeioappogiatoat•lparola,nonmi aonopuutoocomentato dl 
an.lmo,......Uneboj•rotO v..dcoulo lepreaeoti traver~ie,dtail SiJ. don Ono· 
ratoetohriYQ~Iioooche V.S.o»niPadri (aecianoobbli«o difarla 
llt'Ulla.o:<>n~ionea' fo&lio li, etaaiotc..., nellc fe.tc ne' confetti onatil, 
a lle qnli<:OM: io mi ton!l ..,~ente uppu; oato, di«ndo loro per capaci tarli, 
cbro<;uaattu>queiPadriaunv<lj!liollo fartal'obbligo, hanno tal'obblilloper 
loro imlituto e rq:ot., e mi a<~oo •6att~ t o oon dirli altre lliwte n sioni, per 
le quali partcocne ... 110aopaeiltlti,e parte .aanno nc\1• loroOfolinuione. 

l'er laqualoo..aio.onri.oluto .. enitedaV.S. frarioroi,perocdare 
<Jiaeo'ICdill'crcoueill<jUicheolleatorieo1"UO, cfntantoquiacclun le •nando 

~b7:!i;~~~~!~ ~=~~i:;:ac~ •• ·~:hi~\ .. :ffi~:~. ,::;:,.;d~~;~~o, 1: ~~~~~=~~ , 
me l11 ra-.;no 

Po•inmo li l mogsio J1:J~ 
Ut.ia &C'OOre~r amor.ediS.Tcreta que.to popolu 

DE\'.MOET OUBL.liO SER\'0 SUO 
GENNARO TALA,\10 • (2) 

~;;~;~i~~:~~~:~:i;0:i:~~~J::1~~~:~~~:i:i~~::;;; 
• VinCaii,Ci~ppc,M.,ia eT11rsa 

l'o•ii<Jnoli!Z/eòbroìoi7J5 

l11que.taora 19 del corrente 1iomo di fcbraio rice.-oun'ah,.tua 
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aarial!IW;allaprlmatua.erin.a .-llllldelolrii(J -·p .......... 
rU.~a,ocredononll •lan!luta,pold,. lapri ... ..Ja.-,o-'n..U. 
primatuafudataaloolllumarinarQ,rlo"r:lnrn1 1.....,u-riaf&la .. q.&,_ 
A<nalli,oque~tolunrdllulp..,..tonon ~Yt'nvtodad.oAoull,__.. 

.. eauta analtromulnaropcrport&m<Jn!IIC.ppooc:hwauaale,....tk~ 

in q~ll Quaralma; r ltjo<urdo p...- l'obblll" alla tetcuula; 1111 do-'ea 
p.--i~aa paiOata ··~fatta pubbllu eonduUone dilli Fra~IU della Co.,.... 
sation~ ddla buona mu"o e •'è c:ooeluto il tollo a fa.-or. ... Ila •-• 
folldatÌ'!DII l jj Sì!J• c~nD&to IICD.U 10<:1111 lÌ po<ter .. poMdJ .... ooeJo ~1poU 
perl'....,_,a cuici••ioonc:olllqiiiiÌiidanariperlalfiCII4t.ld..,-

PerPuutj>l!t'UI-r.-antalacaaadel Ro..rio:perel6,110aal .... 
dubbìllte,oteildemoaio.-aioli•o,altraforaa aoapuol !a.,et...fon.a 
di poca pasiJ..,.erchr~Cail ha d1 •in.cerc.e l"'"ehe01al opera,loro- il 
Dioall'on è lllOriOt•tJU&ndOYÌ iilrajiO<>oll nemie>OIIlridl-:lotaoto k 
<XIIOtonoeppureteoY&nnobcrio,ed lldemoniqcn:j>~,rìeomplacciaDtlie 
to lìteluoqruìonì daN~ oonlinuo •uj!plid>o all'altì•imo Dio per bene di 
<JUCite•uimeredeateeol•uopredotU..ìmo Slque, e fratantntMtc't!­
loCmpm.,.,.n;ìlato atuttoebemi eon,..;e,tollptefliD<ioli•rì....-da .. idì..., 
peccatoro ad Mnto ucrilic:io dellal\IOMa, ell('n .. pl11 tedìa<\ali bado t/011 
profonda riYe"'an looeN~maoi . 

Cali, C ioueppe. lhria o 1'ueu .-in 

IIUMILISS. Dl\'OT I:)S. Sf.lt \10 

TOMA:SO I'AUL\ • (3) 

[snorallli i onotivi per cui la fondeaioaedi Pooituo fa\l l ll fut•ro Uo· 
ri co de\1'4tituiQ Rrdc ruori>ta Ione ce Il ri.-.:l~r) , andandqh • J'l"llC'&"' io 
<Jualehoan::ltivioparrocchialcov...,Q,.jje,della ri.-ier•amallitana,\laq\K!IotO 
tto ri c:od ilisr~ llte non~ nato aaoona: bitosu.quiadiavcm uopo'dlpuien.u .. . 

l POLIZZINI DI'L PRECETTO PASQUALE 

Si tJ.savano sino a poco fa: ora sono scomparsi quasi tom· 
pltlamtnlt. Se nt lro~·a110 lt /ram (om antora in qualrlrt pc.r~ 
appt1mùtico. Ntl '700 erano ùt pieno 11igort td m•ea·ano la loro 
viva tf[icacia parlirolarmtnlr. fro lt ma~ popolari, Il sisltma 
stimolava i pigri t riusdvaabbaslaflzajrulluoso. 

S. Alfonso n~lla 1•isita pastorale compiili 1111 1703 si a«<~ 



~ tM iJ 1iwJ1o monJk fk/Ja Slltl dioa.si non ua consolante: 
studiò k (tlilM e stOPrl che la prillcipak ua rosliluila dalla 
~rrJsE1a.siJJMtklprrallopasqullle. A1ollilaici d~rlavano con 
sdDaa disinvollu1a 1fl Mensa EuaJrislira ! E 11 cattivo rsLmpio 
UG rpilltmim ... &!Ua indugio incaricò i Parroci di riclzioman 
tzli'ordVtt i lroszressori : ~ prrsonalmtnte a varie pqsone, 
invitandofe tzl/'odentpimento dd do1·en uistiano : fece venin in 
rpisropio i T«ilkitranli per ronvinarli con la sua parola patu­
no. lm/xJndJ illsomma una vtll! crociala nel OoiN. 

NtJn 1Jas111ndo questi muzi prr sruotue gl'illdiffennti, ri· 
mrst od un rimtdio più efficaa .. . si famosi polizzilri. Nel 20 
febbroitJ 1763 ononava una vigorosa Notificazione, ordinando, 
prr wilan le solite frodi, che • dOscuno Arciprete a Parroco, 
nrUa quaresima, prima dtl tempo PtlSIJuale, anticipi presto a 
far lo stato delle anime, td in tale tempo dispensi a tutti colo­
ro, dzt do1·ran fan il preatlo, le cartelle dtlla Comunione. Indi, 
al/orchi l'tmznno costoro nella parrocchia a farsi la O:Jmunione 
pasquale, ognuno, prima d/ comunicarsi, consegnerà in mano 
dd Panoto la cttrltl/o ricevuta do lui, col 11ome proprio «i esso 
comunicando, seri/lo da dietro la cartella. Il Parroco- poi, ter­
minttto du .sard il tempo del precdto, riconosrerà dalle medesi-

=~~~~: ~:;:,. ~:~: :::,:•a;;;n~n;:;m:~=~o t d:si av~:~;: 
sodd7':!~,. 0tit1~/:;:;;,o n~;;;;d~~b;i, P~:;e~~~ftsc~~vano deL 
preultopas.qMale venivano affissi alla porta della chiesa. In 

§~~~~lt;.~ 
<•> uu,,. "'s. Alf~,.·~. ur, P· l6t 

sdaii/JsJmQ /mldeua i tallolld MPtT/fl:t.U, dre 11011 ttHnPtrlllltJNJ 
i sihnd rigentralor/ dello spirito • $/Ugp/1.0 Il GrrtiM 11J1J11uU.. 
ni dell'an/m•: sguazzaM nt/Ja mtlnra, dlmtntidt/ ddJIJ dJ64/14 
della propria vit11. Essm· sptU.sali dal cielo, Sttmfllt/ e (triti, 
camminano .senza preciso dinziotU, come navi d1Mlnt11nlle ••• 
Ignorano che la Comunione l la leva /ormidobih ptr (hl l 
isolato O SPtrdulo. Non i PtSO, ma premio: fora ~IIIDrt fnul• 
d~ che porta di balzo 1'anima ai confini thl/'tltrM, /ftl fUitUIIIO 

e 11 divino, in un piano nuovo, dol't i finron/ro Wffabih e 
fabbraccio amoroso dtl Crtalore t dtlifl O'tolura. Ecco un (lo 

non incomparobile ri[illlalo supinamtnleda/ po{J()lo crislioM ... 
St i Parroci, elle. si s[ialano a rammenlan fonqrrvo/e p~ro 

ceffo, rilomasseroaipolizzilli? ... Ho paura dtt lt porltdLllt 
chit.se 11011 sarebbero capad di contenere i nomi dei trasgrtSSOri: 
credo d1e occorrtrtbbero tutte le. pareti interne td esle1m Jltf' 
Ì'affisslone! Che miSeria ... 

Nti luminoso discorso che il santo Padre. Pio X li te.nm il 
17 febbraiD ai Parroci ed ai Predica/ori quaresima/isti di Roma 
rilevò: c L'esperienza insegna che. oggi, tltlfardua lotta fra il 
bene t il IRale, fra Dio e Satana, non si può {art troppo as· 
.segnamen/o su eoloro d1t si accostano una sola volla l'anno 
alla san/a Comunione. Abbiamo bisogno di forli t serrt~le. fa · 
longi di uomini t di giDvani, che tenendosi slre/lamenlt uniti a 
Cristo, almeno ogni mese, ricevano il Pane di vi/a e inducono 
anelze al/ri a seguire. ii loro e.sempiJJ.~ 

Non si Ira/la più di Comunione annuale, ma mtnsik, anzi 
più frtqzwrte. Capiranno i Pasqualini ? ... i biennali? ... i lrirn­
nali ? ... La Comunione {rtque.ntt ~ aurora misterios11 di pace t 
di bontà, anlidpo soave. di eterna letizia, fluito intiJriantt di 
amate infinito. Dilata gli orizzonti del btne, sviluppa le potenze 
del cittadino t "del credtnle. t dona una CIJncezi"ont l'irile t ((lo 

raggiosa della viltt di fronte al vigile ntmico. Ptr/uitJna l'uomo, 
/orma il crislilltiO t suStita fapostolo sotto l'influsso a/livo 
t/ella rrazia. 

Eppure la Mensa Euurislica ÙIVtct di esser fJ/"tSO di as­
salto dalle a11ime., i obliala CO!L noia e spesso lt~sciala ron 
dlsprtzzo, persino a Pasqull ... -------



BREYISSIIO CENNO DELLA VITA RKLIGIOSA 

DEL P. GIOACCHINO Il. D'ELIA, C. SS. R. 

Si distinse somm•mente m~lla carit/1, vi rtU cosi nobile in un 
relìgioso:nonmaiavvenne di alcun Confnrello ci si querelasse, 
dtl qu•Je 1\'tSSe ricevuto motivo qualunque di disgusto: anzi 
Slpt\'a destnmen te discolpare ognuno del quale avesse udi to rac· 
comtre qu1lche difeuo, ed in questo posso di re che veramente 

:ea:~~~=:~~d~;~~ ~~:,o•;:•l~zi~~: :ot~vas,ti:~bes::e;~ ~::: 
~:::'~v~·~~~~:.sua condiscendenza non liC\'C sacrifizio come spess~ 

•'• 

IO 

ohhlig•ndoll amort \•olmente col auoi dolcissimi modi a • •nlle• 
s t•r&li Il loro senlimrnto in quelle cose: che credtuero poco con­
vcnlemi, c sebbene fosse egli dotato d'un Ingegno felidllimo, 
come p01é osser\·arsinellepoetichecompoaizioniliuranteloatudlo 
dellebellelettere,nellefilosolicheeteologicheauediasertazloni, 
e più nel ministero della predicazione, pure non mal slu&glva&ll 
di bocca parola alcuna che potesse interpre tarsl come della in 
proprlalode,esesentivasi\odatodaRiialtri,eglioseneacl'ler· 
mh·a con una lepidezza o si faceva ad esagerare i suoi dlleu•. 

Tale era Gioacchino in tu tto il tempo del suo Studcntato 
sempre costante edegualeasestesso,Y.mpre o~ervanteedivoto, 
sebbene confesso di non aver deno che troppo poco .Selle vinu 
di lui, giacché a causa delle sue abituale in fermità fu diviso per 
circa due anni dai suoi compagni di classe, dimorando per ordine 
deiSuperioriquandoinunae quandoinaltradellenostreC~. 
da noi lontano; solo aggiungerò che da dovunque egli si trovasse, 
ci pervenivano notizie tune a sua lode ed encomio, 

Finalmente il Signore quasi per miracolo permise che Gioac· 
chino giungesse a ricevere i sacri Ordini che gli fu rono conferiti 
daii'Ecc.mo Mons. Gallo vescovo dl Avellino, verso la fine di 
maggio e principio di giugno dell'anno 1857. Ordinato gill Sa· 
cerdote è indicibile il fen·ore che palesav a in tu lle le sacrelun· 
zioni. Sommo era il raccoglimento; ammirabile la rh•erenza che 
usava nel celebrare la santa Messa, e tale da commuovere ed 
eccitar la dh•ozione di tutti quelli che vi assistevano. 

,•, 

Egli però aveva fa tto voto di domandare ai Superiori dopo 
il suo Sacerdozio la licenza di dedicarsi alle Missioni degli infe· 
dcii. Io non so quando e come avesse fano un talvoto,sol posso 
dire che ordinato appena cominciava a rare le più vh·e istanze 
per vedersi contentato nei suoi desiderii, dando compimento alle 
sue promesse. 

11 Rettore maggiore stimando bene di poter annuire alle sup· 
pliche del fervoroso Gioacchino, lo destinava dopo l'intero corso 
tcologicoallostudiodellelinguc,in cui occupavasicontaldill· 
genza ed assiduità che in meno di un anno parlava benissimo il 
francese e posscdt\'a bastantememe l' inglese, benché avesse fano 
in quel tempo una Missione e non avesse lasciato di predicare 
con applauso nella nostra Chiesa di Napoli. 

Giunse fina lmente per lui l'epoc11 tanto sospirata, ed Il primo 
giorno di maggio del \850 con altri due comp•gni abbando· 
nava la capllale del Regno delle due SicUie, Ucenzlantlosl per 



1!0 

St"mp~ dai Superiori di quel luogo, dagli allri Padri ~ Confralelli 

~~=~l~~~?~i]~_~;;,~ ~:~~~;:~~~:;:1::i~J;I~:; 
s. Germano visitarono 11 celebre monastero di Monre Cassino: il 
rerzogiomo alloggiarono nel nostro Collegio di Frosinone, ed al 
seguente arri\'lrono a Roma per dimorarvi alcuni giorni nel no· 
srro Ospizio di S. Muit in Momerone, 

Gioacchino a dire il n~ro non 11n1o desiderava trallenersi ad 
osservare re mera\•iglie di quella città capiralt de l mondo callo· 
lico quanto proseguire la mtll dei suoi desideri/: non per tanto 
in quei pochi giorni eb!)e l'agio di visitare le più memorande 
Chiese di Roma e di rinnovart' sui sepolcro dei Santi Apostoli 
il suo \'OIO d'impiegusi per tutto il resranre della vita alla con · 
versione dei ciechi idoillri. VrsitO in quel tempo cogli alrri com· 
pagni dh•ersiPrelali romani, baciò ra porpora a piU d'un Cardi· 
naie ed ebbe il conremo di essere ammesso alla udienza del 
SupremoGerarca,checollasuaApostolice Benedizione confortava 
lui ed i ~:~~~:~pagni alla impresa. 

P. VITTOR IO LOJODICE 

UN'ANIMA EROICA 

01 
Slrt,~lollvplricd<:4tJNIIo<hld•vluul clllonvrici.'J...,_,.,..,...._ 

pri110 dl/aiCillo>Oillflllo> o dlu11o Urla ~lrur .. A ..... .,ualcA....,._ 
pard<l(llarlf? .. ,f.'apolllflaro> ,,,,.;,.apa dalla1ua rl~ ftlai..,•rlara, 
11111ri1a di llll'lilrd" .,.,.,allora daU'at.bidt.-.. ..,, Odic) l• &i11folarUA, .... 
di<lt~flo•idi<lpp<lriro,iii<:G.Ho/U4rÌ, c:o ..... '""'"•.11/•rwar•lauacU .. 
o l•durallfliiOfOrnOIIOIIfWii•ifflpalilf.AIIa.rGIIUifq,o.-..loi'Oro .. .U... 
ai(IJG Mlfl<olO"'fUGrdo di l>i<o, lald palli.'GIIOO.:t:#'df'U, fHido•ho•,AI#I4-
r<llllio 5o.:io111fa«NJIIOO:Opo/inoo ripaniranoc:oiOIUIO,..,.Iab-. 

•"~•l / 9%4, a ZO 011111, ti Jlobl/l an R.,.,,,.,..,~nfO, dal.hra,. dr ...... 
&ior p~•f•airm•: itU~"•i}Kd lo oolire orodo11i, ·~ piil ,.;,..,uooo ,.,,.._ 
di CDJCÌifiiW • u.:.:r.bb.l• monij'i.:uaio10i. Lo Spirifo$anrola llddd.,.llo 
~'1! 11 11, ap("tl'"dlllo od tlll'ionmolaùone HnUJ riHrl:(l. l... I"""'OHrd ••il• 
etinc.~ra n•l do'l!f't4'<JIIOfidiollo ob.:..:.:di11 un ~~10 uoi.:o. 

Dopo moluro rijllfJiiOIIfl e dili&O!IIIfl prepora•iollt, ~<~rroqliato dal 
Dlrellore•piriruole, RoiPriaC>Oiper"'•uodrl mf'd11ri"'o 1'6 ouohre d•l 
1 9J90!melln'P ii •"OiodiViu.iru•perl•unli6cniolledeiSe~doti.Cooci· 
lu/ Cer(i UJCriji.:PIOt<: d<<llo lUtl ViiP,/o.c/ot~do ti l,u/ l'iii<Uafi<'<l della 

•~Ila ll elle.roPerenM.Qu.._l.iot~~o i10di11MIO• 
ri.:abile r.:ritM ;,. Ull quuderno: •Ou•drro 
•offrire ouai per i Sa.:erdoli,mu ""1/liO .rof· 
frirc 0:011 Ceti. e co llo SS. 1' "'8int. • F. oi 
pOH nell'ttflrWtfioiow,IOtpiraiOdo co\e lu 
Proovidc11:o C>OifruilUI il ro1o J>et lo C>OnJU• 

m<uionedttl'oloemmo.l>iot~~tt6ildo,.oe 
t 'iiiCPriec)Ji eOIIJUIIIQf<I IPViroima. 

Nellepaehep«6i"e del O"'riolotdoroci 
•i avvene l'eco dei l<lnli ardori : • O W.Ll, 
••icineiruoiSaoer<lo ti,offit~co\ f,..uifoo.:io. 
no d~'f!re Te nfllle unim•~ · Sacro c.,,.,.._ di 

.v~:~~;. ~~SARI~ e~;~~~~ 7~:~i ~~~;<o~i u:rr:o~:;~ ~~:::;,.~.:,.~:.: :: 
O<:al/..,0/,..,, 0 C .. l!),pJ Otflllba fl itod.J .. oo 

cuore, i111endo o.lfrirmi rollio •'O/te~ o Te, quunri rona rulli i Sa«roloti 
dflimon/lo,., Sa110 O:Ontellta 1<1/tl d i P~rao.lf~ltlunp6 per T~t, p<lr­

IUtodO le ~a~rpe rrreue .:an piacer<!. O Getoì, le /'o.Jfro ~· ruui l &t«r· 
dori ... O c,,,}, ad O&ni bauir& del mio cuore ti ~'Orrci dhe: mi o.Jfro 
per i tuot' So~rdori, fommi pur .ojfrirf! quol.:lte ~'"· mo ritparmio, 
JOtUifico i Sourdori ruoi ... Qu,.,ro IUa Ilo fotto l<> Vie C..uei8perripa· 
rorl!fe.:oiJH d ei S...:t rdoti ... • 

Qu~ro pentiera i11•brianto dominot'P ormoi lo ouo 01llh!n~o. ori•n· 
IOfno/f'ottuozioned•ll'o.lfert<>.&PobiruolmfiiiiO imJI<'tJ<ItiiO<Idi.,.nrore 
"" pen111110 •fior •• '"' ,JI, IIÌL'flnte .:on u11<1 ri11un •iotorale • n<IU'Oo/u, 

Ne/giu&no del/ 940 ,; i•.:rine .. lt'Adorozione norlurn<l nelle/limi· 
glie.:on IJ>Ìrirodiamoreriporaro~. fA ro.:~ lo L'W!Iliodulleorel/rd/e 
lfro t'l &ionio 4 • ii .S di ciatcu" men. 

hHonlo /e CteiO:flllO l'ollfllilo o Dio: '"ulomo ""' Dlor/o ~ • o, .. ; 
giorno mi •enlo .:rueere il duit/orio di""'"" di J•lo1 Cetà. O Cetil, 
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Rico,.o~ndoilpr-imntoddl'ubbidienUJ nr.llodwspiritu<>I-=. Rosorio 
j111JiduAi 1uoi•for•iperocquiS~ore un'umi/td p<ofonrln . El!l l• •for:ifl.ior· 
,.,./ir.ri non riu..,;iroflo inutili. Il prO!ftUW nel/n prrfe;o'on<! l e <"OIIoJ mo l· 
ti >Drrifici: 11od/a poti aru:.flgrr. il•uo t(lmmino inlrcp i<lo. 

Allo..,,., ddl<J <:Ì/a, senrendoprouimulo "'""'·""'''""""e JrÌ"con­
da. Uo wu:ir.n :ot~ ìntcmcT<IIU non le ca&ionn•~• u/cun rimor~Q. S t<'•n .,./ 
'"o le110 (romot ho nnrtoto n ~II 'Aneo ire, N· 111 . 1912, n<'ll'ur-u'co lo: 
Umile otti• S•«rdola/e) <JIIen.!n'<l con gioia o'l po,_o~git> doi ,,,_ 

lori <lr.ll'roifi" o/cido.S..ll'imbrrmiredr./ 9 "'"':O'''~"..,'o•ridcndn 

trii l• broccio delle amiche deW .. hione Couoli~"• chi' "~""""" '"'""" 

.-..lu~;:,~:. ~~"~::~~~Ilo '"" animo prir_!ltiJ ÌOIIJ, 

l.a me,..orio di Ro..,rio Oli~<> . clo e l '!'ll<!<'tJ "'' ~uo CtJ('(!t<!Wle un 

'luodrodiS. , /lfonoo.di cui m'!'diltJO:O lllltJfH!TI!IUC'"Iidll'. r ulerd in/~ 
n~t~/i.Jon•,incorrJUiondoolb'!'nr. 

... In margine alla cronaca 

Anche quella mattina la pioggia solllle e\llenzioudetgioml 
precedenlidavafinoalleossailstnsodellanoia.llclelopareva 
in vena di farci coniugare lutti i tempi del verbo • piovere •. 
Ricorreva l'anniversario dell 'approvazione ponlilfcia delle Re&;ole 
e della Congregazione del SS. Redcntorc. 

Pure la g!ornala, nel ricordo di una dala latidica per noi­
prendeva l'abituale suo ritmo di allegria ... , quando un tonfo 1er· 
ribile, comed'improvvisouragano,sisentl nell'aria umida e grigia. 

Restammo terrorizzati ... 
Le imposte delle finestre si aprirono l'una dopo l'altra: e 

udimmo un clamore di voci, e vedemmo un correre precipitoso 
di gente verso il nostro Collegio, verso il luogo del disascro. 

Corremmo anche noi. 
In fondo al giardino, al di sopra della • torr~ ~, si era lt · 

vata una poderosa massa di polvere ... Ci volle delcempo perché 
il denso polverio cessasse, permeuendoci di vedere lo sface lo 
enorme. Era crollala una par1e dell'ala orien lale d ~ l Collegio, 
quella che dava su lla valle Beneven1ana. Il reslo, nella sua aria 
di stancadecrepicezza,presen tsva larghclendi ture. 

lllerrore c'invase nel \'edere quell'informe am masso di ma· 
cerie. Ci agghiacciò il cuore il pensiero che sono quelle ro\·lne 
potesse esserci qualche vinima. 

Nessuna, 
Orilto su lle macerie, intauo, senza neppure una sealfinura, 

si ergeva un quadro di S. Alfonso, che nel paterno abiluale sor­
riso pareva dirci: Non temete. Mollipiange\•ano:gliallrisul vollo 
contrano dallo sgomento mostravano una forl.a virile, che !ulla· 
via diceva l' interna commozione. 

Telefonammo ai Vigili. 
Mezz'ora, più tar,li g li inlrepidi gHt erano sulle rovine con 

scale, con corde, con pali di ferro ... Passa\•anoeripassavano 
sulle sporgenze delle mura sFasciate S\'Citi, sicuri, incuran ti del 
pericolo. Eseguirono fino a sera il cnmpilo con la mJSsima 
diligenza . 

. . . Dopo un Triduo di ringraziamen!o alla Madonna del 
Perpetuo Soccorso e a S. Alfonso, la nostra ChieSI, gremiti di 
popolo sempre afrezionato, risuonò del ca n1o del T~ /kum. 

In quel momento afrcorò spontuneo nel nostro cuore il senso 
della riconoscenza e della gratitudine per 1u111 gli Amici, che da 
tempo seguono con Interesse IO svolgerSI della \'ila della nostro 



Gioventli,e~rquelll che nella p~sente dolorosa circostanza 

~~~~~gf.~~~~},~i~i!~~~I~~~~~~~::~;:~f;,~:it 
cora una \'Olia esprimianoi sensi del nostro animo grato. 

S. Anetlo a Capoto, 25 febbraio 1942. 
IL CRONISTA 

Un pensiero d i Don Olgiali 

c Coraoscere S. Alfonso de Lig uo ri è un dovereper ol' ni 
persona colla, rna specialmente per noi Ital iani. Noi dobbia mo 
essere fieri di un simile Santo. 

Tullo il mondo vive nel campo filosofico c teologico del 
pensiero di Tommaso d'Aquino, e nel ca mpo della teologia 
morale del pensier• di Alfo nso de Liguori. Due geni italiani, 
l'uno nel secolo di Dante, l'altro nel secolo di Voltaire,l'uno 
e l'altro figli di quelle ~loriose !erre meridionali, cosi feconde 
digrandezzaedi santi1.11,hanno fa ltorisplem.lere nella storia 
due fari, che i popoli cotitemplano e nessuno potrà spegnare. 

In vano contro la speculazione dell'Aquinate sono sorli si· 
stemiecriliche:invanocontrola meravigliosa opera di S. Alfon-

~~i~;i'~~~f;~: ~~~~~!:~;~~~"~~;:~ucc~:~::o ~~~~::~i~:; 
Mi!;~: . ~:;;~imi sclumi di Omftnnu: terza serie : pag. 67. 

Finito di stampart il 2 apri/t 1942 XX 

C... ll~ltlc• 'Il . 14.1'011110, ~~ fl00-"1 0 0 0011111!. I'IOLt _ """"'' 

~oooatnetlai>Oiraaillo 
dllnro u .... ,..moniOotlla 

=-~io·,::.:;~~·. euoo~:=~~=­
z•~~~=~~~~~::i~r..,.~~----~~ 
noa•r.dlecomplltrlosecondol.-rlplt 
nlmntolellenno prob1bllmen1e pJfi lldao. 

lrarsic:~~~:oPf~:,. •:::;:~.~,.~!'~':'·~ l=::,::n 
CA.V. G. GAGLIANDINO, Brnl mtJulllle • I/IDIUithhiMMf. 
p1g1ne 1000. L. ~;M. MANIA GALLI, Col dMIIo IIIHII,._ 
fp~r g:itwaneue), pag. 5fl8. L 15: Y. IFISNE', DI«JJ •full • 
Dio, ptg. 748, L. 12.60; JfO.VS. A. BERTEIJ, BIWI•tdlltlzlotd 
per tuili i giorni dell'onno, p1g. 44ft, L. 9. 

Chi è IniZI IlO alle belltzze dC'IIa Lflvrgta si serva 41 C. MAR­
AIION: Parole di ••ila in morgi'ne o/ VQn~lo, p, 518. L. 12 : 
vero tesoro d• \'Ila sp•ntu•ld Oa questollbrot,.donotn Ollnpc 
e che in pochislnmi mesi h• toccato ben 3 elitzaonl orttrlntll,le 
1mme possono ricavare un b~ ne lnctlcol•bt le. 

Coloro che tmano meditliZinni pnJ •mp1r. usino P. L. CAR­
DON, .lledilazloni sulla Passione di .V . .S. Gt.<:it Cristo, P•l· 
.J2U. L.9 : l'unz•oncpenetrlnteconcui sonoscnuequntep•fti­
ne,l• singolare ele\•a•ezzadei conceui intsse conlenutlftnno 
di quesl'opt ra uno dti più efflcaci scrmi spirituali. P. G. DA 
BERGAMO, Pensieri ed af{elli sulla Passione di G. CrisiO, 
pa.c:. 70-1, L. 8,40: è una raccolta di meditazioni non facilmenre 
superabile: splendido gioiello di pie!• francescana. P. L. DEHON, 
L 'anno col Sacro Cuore, in 4 \'Oiumi con pag. compleSSi\'t l~ 
L. 31,!10: limpido lavoro di ascetica sul Sacro Cuo~ contemplalo 
oei suoi misteri inelfabili e nelle sue subtimit•, compilato con 
indiscussa competen za. VEN. P. L. DA PONTE. ,JicdiluziOni Slli 

mistui dctrlncarnuziOne, Passione e Risurrulonl' di G. Crùuo, 
Volumi 6in pag.3SOO, L. 42 . . ·. 

l libri segnalati che lrovansi presso la Cusu Editrlu ,Jiudt:lll~ 
Via Legnano, 23, Torino (11 8J, sono molto utili e belli: tutla\·la 
preferisco S. Alfonso, \'ero maesrro t'd eccezionale- scrillore di 
medltaztoni. la Via dd/a Salute, I'Apparucltio u/lu moru, 
fAmort' delle unimt: non sono s tari anco ra superati dagli autori 
modern i. Il R. P. L. Jf/(lun~ C. SS. R., In due \'Oium l di pag. 
1080, hn raccolro daNe opere di S. Allonso le Medttu/onl per 
tuut l giorni dell'anno: cos tano'!.:Li;;.· ~!!. <~O·-------



AOOUSB SOYIBTICHB A S. ALFONSO 

tifteo11. '::!~~c:~:~:~~~~:: d~;:t:~~io:::~~~~~.r~::~;.!:~j 
nd 1940 (num. 5 • 6) del IV centenario della Compagnia di 

~:~~- ~:~::~~:. ~~~::ne!ic;1 i;:~~~~~~:~ . ~~z~~~~~~:;~~e, i:; 
propose evidentemente di slendere un l1bello, 1m1tando gll 
enciclopedisti francesi. Il Jibellista dal sangue acido traltò 
S. Alfonso come un gesuita, mettendol€1 al fianco di Escobar, 
Busembaum e Molina! ... 

Scandalizzato come Podrecca (ricordate l'Asino di lami· 
gerata mrmoria ?) scagliasi contro l'immortale Moralista, seri· 
vendo senza pudore: c Bisogna dire che l'autore delle Opere 
morali più vergognose su questa materia fu S. Alfonso M. 
de Liguori, che nel secolo XIX è stato elevato dalla Chiesa 
callolica all'onore dei santi e dichiarato DoUoredellaChiesa.'" 

L'accusa grossolana dello sc:rilloresovielic:o non meritava 
neppuredi esserconosc:iula:c:olbuon senso lasanno con· 
fulare persino i nostri bambini. Come i rivoluzionaridcl1789, 
gli atei militanti di Stalin s'industriano d'ingan na re con la 
stampa i loro lettori, privi di cultura religiosa. Con stile vi· 
rulento e subdolo propalano enormi errori, sfru ttando l'idiozia 
delle masse. Disgra:z.iatamenle i Russi, b:nché pii per indole, 

:~':a~e~:~ ~~~~~~:: .. e disposti quindi ad essere accalappiali 

Sui campi nevosi della Russia si trovano in questo mo· 

~Lifllit~~tf~ 

Aaaostu . Jt. s 
_, .... ,... 

SYALFONSO 

BASILICA DI ULFONSO (SALERNO) 
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